
 

REGIONE PIEMONTE BU40 03/10/2024 
 

Codice A1715A 
D.D. 27 settembre 2024, n. 748 
L.R. 5/2018 art. 19, comma 7. D.D. n. 404 del 23/05/2024 bando ''Sostegno di parte delle Spese 
di ammodernamento dei C.R.A.S.'' - Concessione del sostegno per le spese di 
ammodernamento ai CRAS facenti parte della rete regionale. 
 
 

 

ATTO DD 748/A1715A/2024 DEL 27/09/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1715A - Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura 
 
 
OGGETTO:  L.R. 5/2018 art. 19, comma 7. D.D. n. 404 del 23/05/2024 bando “Sostegno di parte 

delle Spese di ammodernamento dei C.R.A.S.” - Concessione del sostegno per le 
spese di ammodernamento ai CRAS facenti parte della rete regionale. 
 

 
Visti e viste: 
 
- la legge regionale 19 giugno 2018 n. 5 “Tutela della fauna e gestione faunistico – venatoria”, e sue 
modifiche e integrazioni, la quale prevede all’articolo 19, comma 7, che “la Regione sostiene 
annualmente parte delle spese dei Centri di recupero per la fauna selvatica (C.R.A.S.) facenti parte 
della rete regionale”; 
 
- la deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2023, n. 39-7210 che:  
• ha approvato i criteri per la definizione dell’importo di sostegno regionale di parte delle spese per 

l’ammodernamento sostenute dai C.R.A.S. facenti parte della rete regionale del Piemonte, come 
ricognita con delibera 3 agosto 2022, n. 54-5508; 

• ha previsto per l’anno 2023 un sostegno complessivo pari ad euro 50.000,00 per le spese 
sostenute dai C.R.A.S. facenti parte della rete regionale del Piemonte per il loro 
ammodernamento; 

 
- la determinazione dirigenziale n. 404 del 23/05/2024 che ha approvato il bando “Sostegno di parte 
delle spese di ammodernamento dei C.R.A.S.” e la relativa modulistica per l’attribuzione del 
sostegno regionale a favore dei C.R.A.S. facenti parte della rete regionale; 
 
- le istanze presente dal C.R.A.S. di Bernezzo, dal C.R.A.S. della LIPU di Asti e dal C.R.A.S. di 
Racconigi con le quali chiedono di essere ammessi al finanziamento per il sostegno regionale alle 
spese per il loro ammodernamento; 
 
- il verbale di istruttoria, prot n. 22477 del 24/09/2024, redatto dai funzionari incaricati dei Settori 



 

“Prevenzione, sanità pubblica veterinaria e sicurezza alimentare” e “Conservazione e gestione fauna 
selvatica e acquicoltura”, depositato agli atti di quest’ultimo, il quale attesta la sussistenza delle 
condizioni ai fini dell’ammissione al sostegno di € 16.666,66 quale sostegno regionale alle spese di 
ammodernamento dei C.R.A.S., concesso ai sensi della l.r. 5/2018, articolo 19, comma 7, a favore 
del C.R.A.S. di Bernezzo; 
 
- il verbale di istruttoria, prot n. 22476 del 24/09/2024, redatto dai funzionari incaricati dei Settori 
“Prevenzione, sanità pubblica veterinaria e sicurezza alimentare” e “Conservazione e gestione fauna 
selvatica e acquicoltura”, depositato agli atti di quest’ultimo, il quale attesta la sussistenza delle 
condizioni ai fini dell’ammissione al sostegno di € 16.017,30 quale sostegno regionale alle spese di 
ammodernamento dei C.R.A.S., concesso ai sensi della l.r. 5/2018, articolo 19, comma 7, a favore 
del C.R.A.S. della LIPU di Asti; 
 
- il verbale di istruttoria, prot n. 22462 del 24/09/2024, redatto dai funzionari incaricati dei Settori 
“Prevenzione, sanità pubblica veterinaria e sicurezza alimentare” e “Conservazione e gestione fauna 
selvatica e acquicoltura”, depositato agli atti di quest’ultimo, il quale attesta la sussistenza delle 
condizioni ai fini dell’ammissione al sostegno di € 16.666,66 quale sostegno regionale alle spese di 
ammodernamento dei C.R.A.S., concesso ai sensi della l.r. 5/2018, articolo 19, comma 7, a favore 
del C.R.A.S. di Racconigi; 
 
Dato atto che al fine di riconoscere il sostegno regionale a parte delle spese sostenute per 
l’ammodernamento dei C.R.A.S. facenti parte della rete regionale del Piemonte, previsto dalla l.r. 
5/2018, articolo 19, comma 7, sulla base delle risultanze istruttorie di cui ai suddetti verbali, si 
ritiene di: 
 
- concedere l’importo di € 16.666,66 al CRAS di Bernezzo (C.F. 96068440047) quale sostegno 
regionale alle spese di ammodernamento del C.R.A.S., così come previsto dal bando “Sostegno di 
parte delle spese di ammodernamento dei C.R.A.S.”; 
 
- concedere l’importo di € 16.017,30 al CRAS della LIPU di Asti (C.F. 80032350482) quale 
sostegno regionale alle spese di ammodernamento del C.R.A.S., così come previsto dal bando 
“Sostegno di parte delle spese di ammodernamento dei C.R.A.S.” - tale quantificazione è stata 
definita nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 10bis della legge 241/1990, come risulta dal relativo 
verbale conservato agli atti del Settore; 
 
- concedere l’importo di € 16.666,66 al CRAS di Racconigi (C.F. 02757860040) quale sostegno 
regionale alle spese di ammodernamento del C.R.A.S., così come previsto dal bando “Sostegno di 
parte delle spese di ammodernamento dei C.R.A.S.” ;  
 
Dato atto di rinviare a quanto disposto dal bando “Sostegno di parte delle spese di 
ammodernamento del C.R.A.S.”, per quanto attiene all’erogazione del sostegno regionale; 
 
Dato atto che la determinazione dirigenziale di concessione del sostegno di parte delle spese di 
ammodernamento dei CRAS, facenti parte della rete regionale, definisce gli interventi finanziabili, i 
tempi di realizzazione e l’importo concedibile ed eventuali prescrizioni il cui rispetto è condizione 
necessaria all’erogazione del sostegno stesso; 
 
Dato atto dell’osservanza dei criteri, di cui alla DGR 12 luglio 2023, n. 39-7210, così come previsto 
dal combinato disposto dei commi 1 e 3 dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 
“Norme sul procedimento amministrativo e disposizione in materia di semplificazione”; 
 



 

Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “;  
 
Ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a 
pubblicazione, ai sensi dell’art. 26 comma 2 del d.lgs n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione Trasparente”; 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
Vista la DGR 15 maggio 2023, n. 20-6877 avente ad oggetto "Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca della deliberazione della Giunta regionale 4 febbraio 2022, 
n. 15-4621" che individua il termine finale del presente procedimento in 90 giorni dal giorno 
successivo alla scadenza del bando; 
 
Dato atto, ai sensi dell’art. 8 Legge Regionale 14 ottobre 2014, n. 14, che il presente provvedimento 
conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla D.G.R. 15 maggio 2023, n. 20-6877; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. 25 gennaio 
2024, n. 8-8111; 
 
Dato atto che tutta la documentazione citata nel presente provvedimento è conservata agli atti del 
Settore; 
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
Tutto ciò premesso 

LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• Legge regionale n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale " e s.m.i.; 

• Legge regionale n. 5/2018 "Tutela della fauna e gestione faunistico - venatoria"; 

• DGR n. 4-8114 del 31 gennaio 2024 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2024"; 

• DGR n. 39-7210 del 12 luglio 2023 "Legge 157/1992, articolo 4, comma 6. Legge 
regionale 5/2018, articolo 19, comma 7. Disposizioni per il sostegno regionale delle spese 
sostenute dai Centri per il Recupero della Fauna Selvatica (CRAS) facenti parte della rete 
regionale. Anno 2023. Spesa regionale di euro 135.332,75"; 

 
DETERMINA  

 
- di prendere atto delle risultanze dei seguenti verbali di istruttoria: 



 

• 22462 del 24/09/2024 
• 22476 del 24/09/2024 
• 22477 del 24/09/2024 
redatti dai funzionari dei Settori “Prevenzione, sanità pubblica veterinaria e sicurezza alimentare” e 
“Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura”, che attestano la sussistenza delle 
condizioni ai fini dell’ammissione al sostegno della somma totale di € 49.350,62 quale sostegno 
regionale di parte della spese di ammodernamento dei C.R.A.S., concesso ai sensi della legge 
regionale 19 giugno 2018 n. 5, articolo 19, comma 7, a favore dei C.R.A.S. facenti parte della rete 
regionale; 
 
- di concedere l’importo di € 16.666,66 al CRAS di Bernezzo (C.F. 96068440047) quale sostegno 
regionale alle spese di ammodernamento del C.R.A.S., così come previsto dal bando “Sostegno di 
parte delle spese di ammodernamento del C.R.A.S.” per la realizzazione dei seguenti interventi: 
• il rifacimento delle tettoie 
• l’acquisto di 2 voliere su ruote 
• l’acquisto di 2 voliere a tunnel 
a fronte di una spesa complessiva preventivata di € 35.452,49  
 
- di concedere l’importo di € 16.017,30 al CRAS della LIPU di Asti (C.F. 80032350482) quale 
sostegno regionale alle spese di ammodernamento del CRAS, così come previsto dal bando 
“Sostegno di parte delle spese di ammodernamento del C.R.A.S.” per la realizzazione dei seguenti 
interventi: 
• l’acquisto di attrezzature utili alla stabulazione / recupero / degenza / riabilitazione della fauna 

selvatica 
• l’acquisto di attrezzature utili alla diagnosi, cura e gestione della fauna selvatica 
• la nuova realizzazione, manutenzione straordinaria, risanamento e ristrutturazione delle strutture 

atte alla stabulazione (anche per isolamento e quarantena) / degenza / riabilitazione / recupero 
della fauna selvatica 

a fronte di una spesa complessiva preventivata di € 18.885,00;  
 
- di concedere l’importo di € 16.666,66 al CRAS di Racconigi (C.F. 02757860040) quale sostegno 
regionale alle spese di ammodernamento del CRAS, così come previsto dal bando “Sostegno di 
parte delle spese di ammodernamento del C.R.A.S.” per la realizzazione dei seguenti interventi: 
• la realizzazione di 2 voliere tunnel di involo 
• l’implementazione dell’area quarantena 
• la piantumazione di alberi e fiori (ripristino area, potatura alberi e sistemazione aree pedonali) 
a fronte di una spesa complessiva preventivata di € 19.667,70;  
 
- di prevedere, come già individuato dal bando, che l’erogazione del sostegno sia subordinata 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
• il termine ultimo per la realizzazione degli interventi indicati e la presentazione della 

rendicontazione è di 120 giorni dalla comunicazione dell’adozione della determinazione 
dirigenziale di concessione del sostegno (punto 10.1.1 del bando); 

• solo in casi eccezionali e opportunamente motivati, il richiedente, potrà richiedere la concessione 
di proroga di massimo 60 giorni per il completamento dei lavori e la trasmissione della 
successiva rendicontazione al Settore “Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura” 
(punto 10.1.2 del bando); 

• gli interventi eseguiti dovranno essere conformi alle vigenti normative in materia di sicurezza sul 
lavoro; 

• l'Amministrazione regionale è sollevata e indenne da qualsiasi molestia a terzi in dipendenza 



 

dell'esecuzione delle interventi approvate; 
 
- di rinviare a quanto disposto dal bando “Sostegno di parte delle spese di ammodernamento del 
C.R.A.S.”, per quanto attiene all’erogazione del sostegno regionale; 
 
- di rinviare a successivo provvedimento del Settore la liquidazione e l’erogazione del sostegno 
tramite Arpea.  
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché nel sito istituzionale www.regione.piemonte.it, 
nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’art. 26 comma 2 del D.lgs. 33/2013. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1715A - Conservazione e gestione fauna 
selvatica e acquicoltura) 
Firmato digitalmente da Alessandra Berto 

 
 
 


